
NEL MONDO 

Nicaragua 
Nuova 
proposta 
di pace 
• NEW YORK. I sandinìsli 
hanno rinuncialo alla loro ri
chiesta di smobilitazione per i 
I4mila guerriglieri -contras-
entra il prossimo 5 dicembre 
e hanno offerto di ripristinare 
il cessate-il-fuoco a condizio
ne che le forze antigovemati-
ve si ritirino nelle loro basi 
dell'Honduras. Lo si apprende 
da varie fonti presenti al nego
ziati in corso tra le due parti 
all'Organizzazione degli Stati 
americani (Osa) a Washing
ton. 

Secondo le stesse fonti, il 
nuovo atteggiamento dei san-
dini5ti corrisponde ad.un am
morbidimento di posizioni e 
tenderebbe a ridurre le distan
ze Ira le due parti. Da parte 
sua II cardinale Miguel Oban-
do y Bravo, che partecipa ai 
negoziati in qualità di osserva
tore, ha dichiarato che "I col
loqui sono giunti pressoché 
ad un punto morto». 

U nuova proposta sandini-
sta 6 slata formulata dal vice-
ministro degli Esteri Victor Hu
go Tinoco e in pratica chiede 
il ritiro in Honduras di circa 
6.000 contras. "In questo mo
do - ha detto Tlnoco - pos
siamo procedere alle elezioni 
senza Interruzioni». Il presi
dente nicaraguense Daniel 
Ortega'aveva sospeso la tre
gua. che durava da 19 mesi, Il 
27 ottobre scorso. 

L'interruzione della tregua 
aveva sollecitato molte criti
che perché la si interpretava 
come una minàccia alle ele
zioni fissate per il prossimo 25 
febbraio, 

I negoziali tra le due parti si 
svolgono nella stessa sede do
ve 6 In corso la riunione an> 
nuale a livèllo di ministri degli 
Esteri del 32 paesi partecipan
ti all'Osa E proprio In questa 
sede, durante una colazione 
offerta al dipartimento di Sia
lo, Il presidente George Bush 
ha espressa la sua irritazione 
per la grande olfensiva lancia
la dai guerriglieri in Salvador 
•Quando stiamo cercando di 
riportare la pace con la diplo
mazia hello regioni dell'Ame
rica centrale - ha detto il pre
sidente - l guerriglieri aiutati e 
lavorili dal Nicaragua e dal 
govèrno di Cuba sono tornati 
a laro (in bagno dl>ffl|Ju£vlc-' 
landò grossolanamente tutti' 
gli accordi per promuovere la 
pace In quella regione» Gli 
Usa; come si ricorderà da an
ni inviavano milioni e milioni 
di dollari per sostenere I eser
cito salvadoregno. 

Bush ha Inoltre annunciata 
di avere nominalo il senatore 
repubblicano Richard Lugar 
(Indiana) e il senatore demo
cratico lAnthony" Bellenson 
(California) copresldentl del-
la commissione, costituita da 
20 riarlamenlarl, che visiterà 
periodicamente la preparazlo. 
ne e le slesse consultazioni ni
caraguensi di febbraio. 

II dipartimento di Stalo ha 
inollre annunciato la nomina 
dell'ex ambasciatore Harry 
Shlaudeman a osservatore dei 
negoziati tra sandinisti e con
tras. 

Le elezioni presidenziali in Brasile 
senza incidenti. Le prime proiezioni 
confermano che tra Lula, Brizola e Covas 
è lotta aperta per il secondo posto 

Collor si prenota 
per il ballottaggio 
Ieri il Brasile ha votato per eleggere il presidente 
della Repubblica. Non accadeva da 29 anni. Quasi 
certo l'ingresso al ballottaggio del 17 dicembre del 
più forte candidato della destra, Fernando Collor 
De Mello, attestato attorno al 30%. Per il secondo 
posto lotta tra i tre più quotati candidati della sini
stra; tuia, Brizola e Covas, sembra risolversi a favo
re del primo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••SAN PAOLO. -Chegou a 
bora* titolano i giornali, l'ora è 
arrivata. E l'attesa non è stata 
davvero breve. Ventinove lun
ghissimi anni se, contando, si 
parte dal giorno di quelle lon
tane elezioni che, nel '61, por
tarono Janìo Quadros ad una 
contrastata ed effimera presi
denza. Un'eternità, lunga 
quanto è lunga la storia del 
Brasile, se 11 punto di riferi
mento è, come deve essere, 
quello di una democrazia ve
ra, fondata sul suffragio uni
versale e su una piena libertà 
di scelta. 

È stato, quello di ieri, un 
grande incontro con la storia. 

Grande nonostante le molte 
miserie ereditate da un inter
minabile passato di tutela mi
litare e da quattro anni di 
transizione democratica mala
mente gestiti da José Samey. 
Grande nonostante il «desen-
canto» che queste miserie - è 
la realtà di una profondissima 
crisi economica - hanno am
pliamento diffuso ed alimen
tato nel paese. Un incontro, in 
ogni caso, al quale si presenta 
un Brasile tutto nuovo, alme
no da un punto di vista stretta
mente anagrafico. Più della 
metà degli elettori, infatti, non 
era ancora nata nel '61, quan
do appena 15 milioni di per

sone (la élite degli alfabetiz
zati) parteciparono alle ulti
me presidenziali. Ma non so
lo: il 70% del corpo elettorale 
ha votato ieri per la prima vol
ta e, tra essi, oltre 6 milioni 
erano i ragazzi tra i 16 e i 18 
anni. 

La giornata elettorale è tra
scorsa tranquilla, senza inci
denti di rilievo. E da notte 
(prime ore del mattino in Ita
lia) gli ancora parzialissimi ri
sultati diffusi dal tribunale su
premo elettorale, sembravano 
grosso modo confermare i 
sondaggi della vigilia. Fernan
do Collor De Mello raccoglie 
un'ampia maggioranza dei 
voti di destra e, attestandosi 
ben al di sopra del 20%, pare 
pressoché certo dell'ingresso 
al secondo turno. Il suo più 
diretto avversario, quel Paulo 
Maluf che i militari imposero 
come governatore di San Pao
lo, naviga lontano, al quinto 
posto e sotto il 10%. Un estre
mo tentativo di rastrellare i 
molti voti lasciati in libertà 
dallo «showman* Silvio Santos 
-. la cui estemporanea candi

datura, come si ricorderà, era 
stata giorni fa dichiarata im
proponibile dal tribunale elet
torale - non ha dato, a quanto 
pare, grandi risultati. 

Apertissimi, invece, i giochi 
nella sinistra, dove Lula, Brizo
la e Covas si stanno misuran
do in un incertissimo testa a 
testa per la conquista del se
condo posto. I primissimi dati 
sembrano tuttavia indicare la 
probabile vittoria di Lula che 
con il 18% sopravanza Brizola 
(14%) e ancor più marcata
mente Covas. 

Gli elettori si trovano, in 
questo caso, dì fronte a tre 
opzioni molto distinte, che 
dovrebbero tuttavia confluire, 
in sede di ballottaggio in un'u
nica scélta contro Collor. Tra 
esse, la più radicale e più 
nuova è certo quella di Lula, 
l'operaio metalmeccanico af
facciatosi sulla scena politica 
con le grandi lotte che, nella 
cintura industriale di San Pao
lo, sul finire degli anni 70, 
aprirono la battaglia contro il 
regime militare. Il suo partito 
del lavoro è oggi - soprattutto 

Sostenitori di Fernando Collor de Mello, per le vie di Rio de Janeiro di
stribuiscono coccarde ai passanti 

dopo le grandi affermazioni 
nelle amministrative dello 
scorso anno - una realtà na
zionale, il primo vero partito 
di massa della storia del Brasi
le. Leonel Brizola, oppositore 
storico del regime militare e 
governatore di Rio, rappresen
ta invece l'opzione più classi
ca, tutta giocata entro gli 
schemi del vecchio «caudilli
smo», ovvero attorno al cari
sma del personaggio assai più 
che ai programmi ed alle 
ideologie di un partito o di un 
movimento. Mario Covas è in

fine - con il suo partito social
democratico, prodotto del di
sfacimento del Pmdb - la 
scelta di gran lunga più mode
rata, forse la più capace di 
raccogliere consensi, in caso 
di ballottaggio, anche tra l'e
lettorato conservatore. 

Certo è. comunque, che nel 
secondo turno il Brasile sarà 
chiamato ad una scelta tra de
stra e sinistra, in un confronto 
che un'eventuale vittoria di 
Lula potrebbe polarizzare fino 
a imprevedibili conseguenze. 

~""~-"—"— Furiosi combattimenti nella capitale, ma il confronto militare non si sblocca 
Appelli al cessate il fuoco dell'Osa e dell'Urss che rigetta le accuse Usa 

Paura e morte nel Salvador in guerra 
Ormai si parla di mille morti. In Salvador la batta
glia diventa di giorno in giórno più crudele. La n-
trtetè del Confronto militare è diventata una patata 
bollente anche per le superpotenze. Il Cremlino ri
getta le accuse del Presidente Bush sugli aiuti ai 
guerriglieri e chiede con forza la fine dei combatti
menti Dello stesso avviso gli Osa, gli stati america
ni riuniti a Washington. Intanto però si spara. 

M i SAN SALVADOR. La situa
zione precipita ed è soprattut
to la popolazione a fame le 
spese. Si spara ovunque. Nella 
parie settentrionale, orientale 
e occidentale della capitale 
San Salvador si svolgono le 
battaglie più cruente. Notizie 
contraddittorie sul braccio di 
ferro in corso. 

Il presidente Cristiani è riap
parso alla televisione per chia
mare il Fmln «Una bestia di
sperata* e per assicurare una 
rapida ripresa del controllo 

della città, Altre fonti governa
tive assicurano che i soldati 
hanno stretto in una morsa i 
guerriglieri, ma questi ultimi 
annunciano nuovi attacchi in 
grande stile e mantengono il 
controllo delle zone prese con 
le armi. Quel che è certo è 
che anche ieri si è combattuto 
per tutta la giornata. 

Alle prime ore dell'alba gli 
uomini del Fronte hanno as
saltato l'accademia di sicurez
za pubblica e hanno bloccato 
con massicce barricate la stra

da che collega la capitale al 
porto dalla Libertad Della 
parie setterUrJonale della capi
tale gli scontri si sono estesi fi
no alla popolosa città di Santa 
Tecla. 

Aerei ed^elicotterì (secondo 
alcune fonti, smentite dal go
verno, gii Usa avrebbero invia
to 12 nuovi elicotteri) hanno 
martellato dal cielo con le mi
tragliatrici Durissima la batta
glia a Zacomil, popolare bor
gata di San Salvador. I guerri
glieri comandati da Claudio 
Rabindranath, figlio di Rober
to Armiio, docente alla Sortn* 
na di Parigi, hanno cercato di 
liberarsi dal cerchio teso dai 
governativi per spezzare la ca
tena dei rifomimemti. 

Si combatte a Chalatenan-
go, una città che il Fmln so
stiene dì tenere sotto control
lo. I guerriglieri, assicurano a 
loro volta di aver stretto in una 

morsa la terza brigata di fante
ria nella città di San Miguel, la 
terza del paese. Radio yfcnce-
remos la voce della guerri
glia ripete ad ogni istante che 
ormai un quarto del Salvador 
è nelle mani degli insorti. Ma 
appare chiaro che dopo la 
sortita di sabato che ha spiaz
zato il governo e dato un forte 
vantaggio sul campo al guerri
glieri, la situazione militare 
non si sblocca. E intanto la 
popolazione paga le conse
guenze di quella che ormai 
appare come una guerra a 
tutto campo. 

Nei quartieri dove infuria la 
battaglia la gente aspetta che 
le sparatorie si attenuino per 
pochi istanti e fugge alla di
sperata ricerca di un luogo si
curo. Ma gli ospedali sonò or
mai pieni di feriti, all'obitorio i 
cadaveri vengono ammassati, ' 
in città manca quasi tutto e la 

penuria di alimenti sta obbli
gando la popolazione a cre
scenti sacrifìci E chiaro che 
questa situaffikìhè'VSn può du
rare a lungo, e il bivio tra un 
bagno di sangue e la ripresa 
della trattativa si avvicina. I se
gnali non sono incoraggianti 
Il presidente Cristiani, che vive 
rintanato nel suo palazzo ber
sagliato nei giorni scorsi dai 
guerriglieri, è^ ricomparso alla 
televisione per accusare il 
Fmln di «atti selvaggi contro la 
popolazione- e si è schierato: 
con gli Usa rinfocolando le 
accuse contro Cuba e Nicara
gua. 11 ministro della Difesa 
salvadoregno HuOberto Larios 
si è detto sicuro dì bàttere I 
guerriglieri sul campo. 

Tocca alla diplomazia cer
care di calmare gli animi. Ieri 
è scésa in campo l'Urss espri
mendo forte preoccupazione 
per la ripresa dei combatti
menti. Il. governo sovietico è 

intervenuto sia presso il gover 
no salvadoregno sia presso il 
Fronte Farabundo Matti per 
sollecitare 11 cessate 11 fuoco 
•Non vi può essere nessun vin
citore - dice il Cremlino - per
che è soprattutto la popola
zione a pagare Occorre una 
soluzione politica». L Urss infi
ne respinge con decisione 
l'accusa (ripetuta anche ieri 
dal presidente americano Bu
sh) di aiijt^re direttamente o 
indirettamente (tramite Cuba 
e Nicaragua) la guerriglia sal
vadoregna, In Costarica il mi
nistro degli Esteri Carlos Rive
ra ha detto che i presidenti la
tinoamericani sono in costan
te contatto per concertare una 
soluzione che ponga fine al 
confronto militare in Salvador. 
A Washington la diciannovesi
ma assemblea degli Stati 
Americani (Osa) ha votato ad 
unanimità Una risoluzione che 
chiede la fine delle ostilità. 

Aoun 
serra le file 
e minaccia 
i moderati 

Il generale Michel Aoun (nella foto), capo delle forze cri
stiane di Beirut, è tornato a minacciare di morte tutti ì leader 
cristiani che appoggeranno il piano di pace della Lega ara
ba. «Coloro che sostengono la soluzione proposta dalla Le
ga meritano di ritrovarsi con la gola e la lingua tagliate. Non 
saremo di certo indulgenti», ha affermato Aoun in una di
chiarazione rilasciata dal suo ufficio stampa. 11 generate 
contìnua a opporsi all'applicazione del piano di pace e a 
non riconoscere la legittimità dell'elezione di Rene Moawad 
a capo di Stato e della nomina di Sali El Hoss a primo mini
stro. Aoun ha giurato dì portare avanti la sua «guerra di libe
razione» contro le lorze siriane e di non cedere il controllo 
dell'enclave cristiana. Intanto a Beirut è tornata a riaccen
dersi la lotta fra le fazioni sciite. Per tutta la notte alcuni quar
tieri della città sono stati sconvolti dagli scontri fra gli uomini 
di Hezbollah, la formazione filoiraniana, e di Amai, la mili
zia filosiriana. La miccia era stata innescata da una lite fra 
due fratelli appartenenti agli opposti schieramenti e ì com
battimenti si sono estesi in diverse strade. 

Soddisfazione 
diOcchetto 
per la vittoria 
della Swapo 

Vi esprimiamo la nostra par
tecipe soddisfazione - dice 
il telegramma inviato al pre
sidente della Swapo - per il 
brillante risultato da voi con
seguito in queste prime eie-

, zìonì libere, che segnano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'avvio del processo di indi
pendenza ed autodeterminazione della Namibia. Queste 
elezioni sono una vittoria del vostro popolo, e della solida
rietà intemazionale alla lunga e sacrosanta lotta dello Swa
po, alla quale siamo fieri di aver dato il nostro contributo. 
Ora occorre l'impegno dell'Italia e dell'Europa per sostenere 
il processo di sviluppo nella indipendenza della nuova e li
bera Namibia e il definitivo superamento del regime dell'a
partheid. 

Eccezionale evasione in 
massa attraverso una galle
ria lunga 30 metri dal carce- • 
re della città messicana di 
Mazatlan. Cento detenuti 
descritti dalle autorità come 
«criminali ad alta pericolosi
tà" sono fuggiti dall'istituto 

Evasione 
in massa 
in Messico 

penale dello Stato messicano di Sinaloa. Si tratta della èva* 
sione più massiccia verificatasi nel Messico centrale. Tra gli 
evasi ci sono rapinatori, assassini e narcotrafficanti. Le auto
rità affermano che il tunnel è stato scavato contemporànea
mente dalle due parti. Dall'imboccatura estema sarebbero 
partiti familiari e amici dei detenuti, mentre questi ultimi 
hanno lavorato partendo dall'interno del carcere. Secondo 
gli investigatori, la fuga in massa sarebbe stata ideata e orga
nizzata da elementi legati al traffico di droga. 

Il ministro degli Affari esteri 
del Venezuela, Reinaldo F> 
gueredo Planchart, è giunto 
a Roma per una visita di la
voro di due giorni in Italia. 
La visita era stata concertala 
in occasione deH'incpntrp 
avuto da Figueredo a New 

In Italia 
il ministro 
degli Esteri 
defVenezuela 

Napolitano: 
«Deve essere 
vacante il 
seggio Onu 
della Cambogia» 

York con il collega italiano Gianni De Michelis ed avrà come 
tema pnncipalc la cooperazione economica nei rapporti bi
laterali, anche alla luce delle nuove disposizioni italiane in 
materia dj cooperatone allo sviluppo 

/ .fon. Giorgio Napolitano, 
" ministro degli Esteri d&gpk 

verno ombra del Pei e della 
Sinistra indipendente, ih 
una sua dichiarazione, chie
de che nel volo di oggi al* 
l'Assemblea generale del-
I Onu I Italia si pronunci per

ché il seggio della Cambogia sia reso vacante Com'è noto -
prosegue la dichiarazione - tale seggio è tuttora occupato 
dai rappresentanti del vecchio governo dei khmer rossi. Fino: 
ad oggi, la maggioranza dell'Assemblea, gl'Italia, hanno vo* 
tato per il mantenimento di questa situazione per via della 
presenza delle truppe vietnamite nel paese. Oggi che te 
truppe vietnamite si sono completamente ritirate, come ha 
riconosciuto anche il ministro degli Esteri britannico Hurd, 
tale posizon^ none più giustificata. È necessario-conclude 
Con. Napolitano-che l'Italia dia un suo contributo ad un 
accordo di riconciliazione nazionale in Cambogia che ren
da possibile libere elezioni; il permanere all'Onu dell'attuale 
situazione sarebbe uh ostacolo alla realizzazione di tale ac
cordo. 

~~- VIRGINIA LORI ! ! ~ 

Nonostante il coprifuoco e un apparato militare gigantesco 

I palestinesi in festa celebrano 
la prima candelina del loro Stato 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GERUSALEMME, (I contra
sto non poteva essere più evi
dente fra la minacciosa «grin
ta» dell'esercito israeliano, 
mobilitato con tutte le sue for
ze per Impedire ogni celebra
zione, e il tono volutamente 
festoso e popolare delle mani
festazioni che ci sono stale un 
po' dovunque, malgrado il co
prifuoco, i blocchi stradali, le 
pattuglie e in qualche caso 
anche le sparatorie, (come 
nella lorda serata di martedì a 
Kalandia, campo profughi po
co a nord di Gerusalemme, 
dove è stato ucciso un ragaz
zo di 17 anni). I soldati hanno 
sbarrato l'accesso ai giornali
sti in quasi tutti i centri della 
Cìsglordania, come se bastas
sero te misure militari per na
scondere la verità- E-la verità è 
che l palestinesi hanno rispo
sto in massa all'appello della 
leadership clandestina per 
una celebrazione popolare e 
di festa, quale voleva essere 
quella del .«giorno dell'indir, 
penden^avril dato più appari-
sceme è stato proprio Caper. 
tura prolungata dèi negozi, fi
no alle 17; dopò due anni dì 
chiusura alle 12, il pomeriggio 
è apparso nella Città Vecchia 
enei settore orientale di Geru
salemme, come nelle località 

non sottoposte al coprifuoco, 
insolitamente animato, con le 
serrande alzate, le mercanzie 
esposte, la gente nelle' strade. 
Uno spettacolo cuinon si era 
più abituati. 

Le restrizioni imposte dai 
militari rendono difficile dare 
un quadro completo della 
giornata; ma le notizie raccol
te, in modo più o meno fortu
noso, da molte località impor
tanti confermano la grande 
pròva di maturità e di attacca
mento ai loro ideali nazionali 
da parte dei palestinesi. Ve
diamo una rapida carrellata. 

A Gerusalemme est già 
martedì notte cortei sì sono 
svolti nei sobborghi di Jebel 
Mukaber, A-Tur, Silwan. Ieri 
mattina il campo di Shuafat 
era pavesato di bandiere pale
stinesi .che i soldati si sono af
frettati a rimuovere. Più tardi 
ancora in A-Tur abbiamo visto 
i «berretti verdi» pattugliare le 
strade con aria nervosa e. ag
gressiva, sotto i nostri occhi 
hanno fermato un giovanotto 
perché dal suo negozio giun
gevano sulla strada le note re
gistrate di un canto nazionale 
palestinese. A Beit Sahur, la 
cittadina cristiana della disob
bedienza civile, duemila per

sone hanno manifestato nella 
notte. 

Nella striscia di Gaza il co
prifuoco coinvolgeva i due ter
zi dei settecentomila abitanti. 
Ciò malgrado, testimonianze 
telefoniche parlano di «she-
bab» (attivisti) che distribui
vano ritratti di Arafat, di festo
ni con i colori palestinesi, di 
canti; come era avvenuto già 
nella notte, quando i soldati 
avevano sparato ferendo tre
dici dimostranti 

Da Nablus, dove il coprifuo
co è in vigore da una settima
na. ci hanno telefonato che la 
popolazione ha manifestato 
per tutto il giorno dalle case; 

dalle finestre, dai balconi, dai 
tetti si levavano slogan, canti, 
grida di scherno e di sfida ai 
soldati che pattugliavano inin
terrottamente le strade e che 
rispondevano sparando ripe
tutamente in aria. A sera in al
cune zone della città è stata 
tolta fa luce, evidentemente 
come ulteriore misura puniti
va. 

A Ramallah il coprifuoco è 
stato dichiarato ieri mattina, 
ma la popolazione ha accollo 
con fischi e grida l'annuncio 
trasmesso dalle camionette 
militari con gli altoparlanti. 
Soldati erano appostati sui tet
ti, si sono sentiti ripetutamen

te degli spari, quasi certamen
te per lanci di granate lacri
mogene. Nell'ospedale cittadi
no, settanta pazienti e il per
sonale sanitario si sono riuniti 
per celebrare la festa cantan
do l'inno palestinese e osser
vando un minuto di silenzio 
per i caduti della «Inlifada». I 
soldati hanno circondato l'e
dificio gridando che le mani
festazioni erano vietate; un 
dottore allora è uscito dicen
do loro che sì stava festeg* 
giando la nascita di un bam
bino «-atteso per ventidue an
ni- (la durata dell'occupazio
ne israeliana). I militari han
no pensato bene di andarse-

La Namibia dopo il voto costruisce l'indipendenza 

La Swapo esulta e cerea 
per varare la Costituzione 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 WìNDHOEK. -Il nostro sarà 
il paese della libertà d'asso
ciazione, della libertà d'e
spressione, della libertà di 
movimento ed anche della li
bertà di stampa. Tutti voi po
trete venire a fare ì corrispon
denti qui». La battuta è ovvia
mente indirizzata al Sudafrica 
che teme ì giornalisti al pari 
dei terroristi. ,$am Nujoma, il 
giorno dopo la vittoria della 
Swapo, è decisamente, in ve
na. Ieri mattina ha improvvisa
to una conferenza stampa al 
quartier generale del partito 
sotto la tettoia di lamiera che 
in genere ripara dal sole im
pietoso le macchine dei lea
der. La ressa era indescrivibi
le. Nujoma ha voluto ringra
ziare il popolo della Namìbia, 
l'Onu e la stampa, col tono 
peraltro giustificato dì chi sta 
firmando una data importante 
per il proprio paese. Ma al di 
là di questo non ha potuto o 
voluto andare. La convocazio
ne dell'Assemblea costituente 
è-questione di giorni e la Swa
po è seriamente impegnata a 
trovarsi gli alleati per raggiun
gere i fatìdici due terzi dei seg
gi necessari ad approvare la 
Costituzione. 

Quali che siano i giochi po

litici che i vari partiti riterran
no più opportuno fare, la 
Swapo si impegna comunque 
«a perseguire una politica di 
riconciliazione nazionale», 
unico valido presupposto pre-
requisit o - stando a Nujoma 
- per affrontare i tanti proble
mi del paese. Innanzitutto la 
spinosa questione di Walvìs 
Bay. Unico porto naturale del
la Namibia, Walvìs Bay dal 
1977 è amministrata come 
parte della provìncia sudafri
cana del Capo. «Noi non pos

siamo permettere che parte 
del territorio nazionale riman
ga in mano straniera», ha riba
dito il leader della Swapo. «e 
faremo tutto quello che ci è 
possibile per ristabilire la no
stra sovranità anche su quel 
territorio». Come? La doman
da per ora ò prematura, il Su
dafrica non è propriamente 
un paese facile, dunque biso
gnerà aspettare che Win-
dhoek abbia un proprio go
verno per trattare con Pretoria. 

Con il Sudafrica andrà af-
" frantalo anche lo spinosissi

mo problema economico. Og
gi sono soprattutto ì capitali 
sudafricani a controllare le 
immense ricchezze minerarie 
del paese, è il Sudafrica ad in
cassare le proibitive tasse 

Sàm Nujoma, leader della Swapo, alza la mano in segno di vittoria 

d"jmportaziòne, dal Sudafrica 
arriva il 90% dei beni alimen
tari e dì consumo della Nami
bia. «Noi vogliamo uno svilup
po più equilibrato - ha ribadi
to Nujoma - , vogliamo poter 
produrre da soli il cibo che 
mangiamo. Ben vengano dun
que j capitali stranieri e le 
joint-ventures, ma i bisogni 
del popolo dovranno essere 
soddisfatti. La Swapo è per 
una economia mista dove' 
pubblicò e privato convivano 
per uno sviluppò che sia dì 
tutti», il terrore che, uria volta 
conquistato il potere, la Swa
po potesse nazionalizzare le 
risorse, le industrie e i mezzi 
dì produzione, è stato uno dei 

cavalli di battaglia dei tanti av
versari del movimento dì libe* 
razione, assieme alla paura 
dell'instaurazione dì uno Stato 
monopartitico. Su quest'ulti
mo argomento Nujoma a dire 
il vero non ha dissipato tutti i 
dubbi. Si è un po' trinceralo 
dietro il tono da padre della 
patria demandando il tutto 
«alla volontà del popolo». Non 
è detto infatti che l'Assemblea 
costituente uscita da queste 
elezioni sìa automaticamente 
anche il primo Parlamenta 
della Namibia, Dovrà appunto 
essere la nuova Costituzione a 
dirlo. Un interrogativo che tutti 
qui sperano trovi presto una 
risposta. 

l'Unità 
Giovedì 
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